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PARTE UFFIGAIÆ
Il N. 5490 della Raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VlTTORIO E3fANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ,

Visto il regolamento per Parmamento delle

navi dello Stato, approvato con Nostro decreto
deÏ 14 giugno 1868;
Septito il ¡iarere del Consiglio superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segre-

tario di Stato per gli affari della Marina,
Abbiacio decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sai bastinienti della Marina
dello Stato, che attraversando il Canale di
Suez imprendono navigazioni nelf0ceano Pa-
cinco, é applicato, per l'aumento del tratta-
mento tavola; il disposto del § 8, articolo 22,
del regolamento sull'armamento del Ñaviglio
dello Stata, approvato con Nostro decreto del
14 giugno 1868.
La deçorrenza di tale aumento avra luogo

dal giorno astronomico in cui i bastimenti

exiWerango nelle acque del MacRosso, e ces-

serå quando i medesimi rientreranno nuova-
men;p nel Canale di Suez, o passeranno a na-
vigare nel Mare Atlantico, superando i meri-
diani del Capo Horn e Capo di Buona Spe-
ranza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si gennaio 1870.

TTOTilO Eli
r
G. Acrox.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno.ha fatta le seguenti disposizioni:
. Ogn;RR. dpcrqti.del is febbraio 1870:

Sensalg.car. Giuseppe, capo di sezione nel

Ministärg aellinTecno, nommato reggente capo
di dirmone di 2 classe nel Ministero dell'In-
tarno;
Venturini cav. Vincenso, id., id., nomixÏato -

caposezione di,1· classaneLMinistero dell'In,
terno;
Prato car. Filiberto,id. id., id. id.;
Cassiano car..Paolo, id.id., idJa.;
Gaipa car. Francesco Paolo,.id, id., id. id.
Charvet cay. dtv. Ögrld, id. id., id. id.
Fasce cav. avv. Francesco Barnaba, id. id.,
idaid.y
Breganza cam Luigi, id. id., id. id.;
Bensa cat. Luigi,4d. jd., id. id.;
Isacao Vincenzo, segratario-di 1• classa ael

Ministero dell'Interno, nominato reggente capo
di sezione di 2• classe;
Scarzelli Carlo, id. id., id. id.;
Pellegrini Guglielmo, segretario di 2· classe

id., promosso alla l' classe ;
Rossi cav. Francesco, id. id., id.;
Casati Giuseppe, segretario di l' classe nel-

Pamministrastone provinciale, nominato segre.
tario di 2· classe nel Ministero id. id.;
Lange car. Edoardo, capo di sezione nel Mi-

nistero dell'Interno, id.consigliere di prefettura
di 1• classe.

Con RR. decreti del 6 detto:
Sigurani car. avv. Giuseppe, sottoprefetto di

1•classe a Sciacca, collocato al riposo;
Reichlin barone car. Felice, consigliere di

prefettura di 8° classe, nominato reggente sot-
toprefetto.

Con RR. decreti del 9 detto:
Richeri Adeodato, applicato di t' classe net-

Pamministrazione provinciale, hacettate le olie
dimissioni;
Rossi Giulio, applicato nelPamministrazione

di pubblica sicurezza; dispensato dal servizio.
S. M. sopra proposta del Ministro della Ma-

rina in udienza delli 81 gennaio 1870 ha fatto
le seguenti disposizioni:
Grasso Pasauale, contabile di 2• classe nel

Corpo di commissariato della marina militare,
collocato a riposo per nurianità di servizio;
Falleri Lorenzo, so#ocommissario aggiunto

di 26 elasse id., conservato in aspettativa per
infermitå non provenienti dal servizio.

S. M. in udienza del 17 febbraio corrente,
sulla proposta *del Ministro della Marina, ha
concesso la diegaglia d'argento al enlor di ma-
rina al carabiniere Reale a piedi Angiolini 1•
Desiderio þer essersi adoperato, rischio
della vita, al salvaniento dèi nao di nå
battello clípovoltési, in conseguenz bufèra;
il 22 agosto 1888 press B Cipo di gönes (Ba-
lerno). .

" i

PARTE NON UEFICIALE
NOTIZIE, ESTERE,

RONABOHI& AUSTRO-UNGARIOA
Vienna, 22 febbraio.- La Camera dei depu-

tati ha coitinuato, nélla tornata 'd'oggla di
scússione del progetto di 'legge enit'imposta
personale e induãtríale; ha esentato dalla tassa
le società di consumo e di credito pel primo
triennio della loro fondazione.
- La N. F. Presse del 22 febbraio dice che

il ministro,angarico delle finanse, sig.Lonyay, è,
partito de.%enpa aga. volte, di. Poth, seus
avere pointo ringei aggp degros
rigµrdo alregglamen alarm
della quistiope relä a 111114. Si
era bensi di gia annúnziato e ýròfoatâ°del
ministero ungarico fossero state accettate dal

governo cialeitano; ma proseguendosi la dir
scussione, sopravvennero notevoli dissenst, per
cuils conferenza in spiolts genza risultamento
alcuno.

- Vienna, 23.- Al banchetto diplomatico, subito adoperato a raccogliere aderenti e sotto. agoe di quelli a sistema astatico di dye eghi: nella
offerto dal ministro degli Biati Uniti in occa- scrizioni per l'opera sua rivoluzionarig; e che quale, esposto pnmieramente come il magnetometro
sione dell'anniversario di Washington, presero ben presto, giunto a Moses,gli riuscissedi fon. ad ago equHibrato su di una punta, o sospeso ad un
parte il conte Benst e tut capi di legazione. dare e ordinare una società segreta. Lo stesso alo,serva comoòamente ad esplorare 11 magnetismo
R conte Beust e il duca di Gramont nei loro giornale dice che piii di sessantaaccusatiabbia- di una verga di ferro la qualg sia stata magnetlarata
discorsi espressero i loy6 per la conserva- no gia fatta una compiuta confessione, e che, tutta 10 un senso, e co:me, d'altra parte, la sensibilità
sione dei rapporti amiehevoli che finora si man- terminata che sia l'istruttoria preliminare, ver. di questa strumento sia limitata: egit ragiona sul
tennero tra PAustria, la Francia e PAmerica. ranno giudicati dalla Corte criminale. modo di rendernemaggioreissensibilitidisponendo

una calainiti in modo opportuno e ad opportuna
- Pesth, 21 febbraio. -- Nella mattina di - La Neue Freie Presse ha ricevuto da Pie- I distanza dallo strumento; e riporta sperienze, dalle

questo giorno si tenne una rynmone di operai troburgo sotto la data del 22 febbrain: quali risulta che inolta facilmentesi può con taleak
nel giardino & Belemay, nella quale è stato de- 11 Journal de St-Pétersbourg smentisce la tinato ridurre quaranta volte più grande la sensibi-
ciso d'inviare una gietiziò:ifyier domandare la notizia dell'Indépendance Belge, la quale aveva lità dello strumento.
liberazione di Raspe. Si dios che alcuni depu- attribuito Popuscolo intitolato L'ilmpasse de la Egli osserta poscia come si possa pure ottenare
tati della sinistra prendessero partea quell'adu- politique actuelle al barone Jomini colla coope. un magnetometro molto sensibile, sospendendo ad
nanza. Presso alledigzio:del Reichstag era col- razione di un alto personaggio. Del resto, sog. un Bio un sistema astatico di due aghi, analogo a
locato un distaccamento di cavalleria. giunge il Journal de St-Pétersbourg, Pidea di quellodel Nobilí, ma coll'asticella che noisee i dha
Alla Cantera il deputiito Nameth lia interpel- un ravvicinamento tra la Francia e la Russia aghi alquanto plå innga. Raporta quindialcuni espe-

lato il presidente intorno à qtiella riunione di non ò nuova ed è consentanea alle disposizioni nmenti eseguiti con un magdetometro di tal fatta e
operai. R presidente dichiarò non poter rispon- più pacifiche, dimostranti la sua squisitena.
dere se non di;quagtoi snooede,nella Catnera. ( ; Egit spera che questi sensibili magnetometrl, een-
Nella tornata del 22 il de utato Madarm vertiet in reelettrometri, potranno essere utili nello

-, it', °,5,g=grg NOTIZIE VARIE '.1",&' :"21.°2•.1."•,,'="a s "'t
truppe presso al Parlamento. Anche Parresto di S. H. 11mperatore d'Austria ha sottoscritto per don'a

o eRaspe fa oggetto d'intirpsinann Ma apare is adama di lire 400 at monumento da innalsare sonocol loro messoesplorate.che cotali interpellanze non abbiano aTuto se• nella cittàdi Urbino a Rafaello aal Bramante- Espone in ine, come if magnetometroad -gaito, perchè il tòlegramma ,
che le annunzia Una letteradel barone di Ktibeek, ministrod'An' librato su di una puntapossa servire ad es ! Isoggunge che la Camera continuò quindi la di- stria-Ungheririn Firense, alcome. U. Perassi pro• magnetismo sensibile di eni & dotato an terr ad-ensaxone del bilanc10. , ,
" sindaco, presidente del Odmitato pel monumento• l'atto che à sottoposto ad un'azioneÍ magnetizzante

BRIEBR $$o'tatsmaneg r d Ilan e a d
ud eallden i in oneerma sra IoteR governo bavarese has presentato alle Ca• Legazione, è inatricato di versare la detta somma da una corrente voltaica: nelië geconda da una

mere il progetto di legge.segnante: nelle mani det tesoriere del Muningpio di Firenae• lamita. E dice che git strumenti e lemaalere di su
a Art. 1. È aperto al ministero deBa guerra,

- Leggesi nel Giornare di Napolidel 23: rimestare di est tia parlato gliservirong a inetter
come supplanento al creditctdi 000 flo·, stamane 8. N..g Re ba_rioevuto le rappresentanze sotfecehioalcuni fattida lui prevedati dietro esite
rini, iicoordalo dalla l 29 869, un che areanodomandatodi presentarle i loro omaggi. Considerarlootche esporrà distesamente la altraoe-

i nuovo credito di 3,865,000 Ro destinitoal• s. M:sië latrattennt* Inngamente Goa esàe. A casione, addeoendo ad esemplo il segdenie fado•
i Pacquisto di nttovi facili per fiateriae delle ne• olalmeqte col rettoré delfUsiversità, comm. Tem- ehe, se si assoggetta 11 ferro såun'akionemagneks-
cessarie loro munizionk i masi, e col presidente della Sgoletà opermis, ear. sante, la quale poi si facciadiminuire dintänšltä
« Art. 2.'Il ministrd dellá Snanze potrà con• Franceseo Tavassi, sinoad un grAdo'opportuno, perónotendo pol igg.

trarre un prestitodestinatos coprire dettasom- Dat þrima vous sapere quali fossero le condisioni germedte questo ferro mentre è soggente a quata
ma di 3,685,090 fiorini co'saoi interessi da- delfistrazione pubblica in Napoli e nelle proviaale asione magnetissantediminulta, ha ludió non dimi-
rante il decimo periodõ E istiziario. > meridionali, esentlood co-plaaimento che le aat, musione d'intensità nel suo magnetismo sensibile, e

tedre dell'Università sono sempre più frequentate,e peronotendolo in seguito pik fortemente,ha IngSABSONIK' neug provioole si aprono ágni glotno nuove seuole,
invece naaumento.

In occasione che si disente il bilancio nella e che ristrusione seenlea soprattutto ha preso'na itsegresario dells a•=iens ei seiras.
Cameradeideputatia Dresda ricaddeja discus- large svHuppo., . , ,

F. P. Runar,
sione sulla rappresentanza diplomatica della Il ear. Tavassi present6 a 8. M. 11 diploma di soelo
Bassonii. Ecco à tenoro¯della neoluzione adát- benemerito della Società destPó¡iehl, la qualé ha

- LeggesinellaLoseerdia di forl: 4

tatta n sto riguardo dalli Cämera: potuto, mereb l'elargizione Reale| fondsreuna-cassa
Onesta matilaa, verso le pures smuover‡ In

« 1• l gov nodelNiiâtítáto i fare fatti i per la reachtala. 8. M. ebieseed udt non inte
terra mare la te de delDoomo,

suo e in (1 .55 8¡i i p gg es tat eeon

up nia
en

udÃNord rinuncino alle loro rappresentanze di - I giornati di Genova annanziano een parole di di opoche e paesî diveralplomatiche particolari presso a goverm stranie vivo rammarro6Is gravigillma phnlica fatta H 27Mr. recano ladsta del f515 e Peßgië dello Sfo En, e, m ordme al loro colan interessisN rente da quella città nella persona del comm. arv. di esse, assal bene eonservata; hégna H itt edemmo rappresentilre 'inviliti ohe dá o Antonio Cayeri, rettore di quelfUnivarsitA e sena. Impresse learmi psþahne.
essdre unicam td'sooreditati"ósme à¤ tore del flegno. È noto che su queN'area sorgevaanticamentii latanti della Confinderazione Sel¾ord. " ' ' ehiesa Jemale di SantaTeeta: ma l'a delle
a 2• Qualora tale propostitiengal approvat - I.eggesi not corriere di Milano che fra gliog- note e li luogo ovesi riavennero Indaco a eradil governo è invitato a ritirare immediatamente getti raccolti sul campo di battaglia di San Martino re che giacevanoeelaie lain hpästigliosotterraneole legazioni e rappresentanzediglognaticht gar• ed éipostinelteátd delldDisphtizioneprovinetäfe'sf d'ana essaprivata.

‡icola della Baisonik ancoTesistenti. nota un orologio fracassata da una þalla, piend di I manovall alquali oggiaaPU0 quella scoperta non
. RUSSIA p toETNini aro p, "gma
La Garseita &PMeaccreerive-che-il-namero del grorts

, partidei numini and6 dispersa fra glioperal
delle persone accusatadi avere difoso Jirpelami - ILgepademia di scient lettere d arti in Mo- Sarebbe per&chhveifenthhe le tafotita tÛ

.

rivoluziongue di avere pato alfassagei• deria. - 1Adañ¾ della zioË di sWetitiaddl pali la riscattassero, Wtendá'Ôete'amf'Tafora agia gello s\ndente Ivano cresce di mano a l to febbraiò fÙl0: ' ' + ' P o. grinteirebbero tenarne 5
mano e rogœce a di q t af- Dopo alcano costanica Ioni fatte sil'Aneademia esso

AVRENDICE

Rmsn MUSICALE

TBATRO DELLA PERGOLA -- I ff0BBSSISPOSI,
melodfamma in guattro atti dilAn¢osio Ghi-
slansolti, MNBica NQIMGeaff? ËPfidoË€$fdlla.

Pochi t'hanno tra noi, io credo, che nella gie-
vinezza non abbiano letto una e forse due o tre
voltei Promessi Sposi di Manzoni; Paffetto che
ad essi ci lega si fonde colle giovanili rimem-
branze così che anche nelPetà matura, quando
si rilegga qualche pagina di quelPaurso libro
l'animo òdolcemente commosso oper läsuebel-
lesse e på lememorie che ridesta. Io rammento
ebb tra giovani ce lo rubavamo per divorarlo, e
pia beato colai che potes avere la edizione il-
lustrata; io so di avere perdato ogni traccia
deBa fisonoma di molti de'miei giovani compa-
gni, ma mi restano vivissime nella memoria
quelle dit D. Rodrigo, di Renzo, di Lucia, di
D. Abbondio, della Monaca, quelle, s'intende, di-
segnate nel libro. Certo non vi ha in Italia libro
piik popolare, piti amato; ð naturale quindi che
Tahnunzio dellwama opera del maestro Pe-
trella destasse iá tutti grandissima curiosità ed
2nteresse; aon-sLtrattaxa dLaentire soltanto
ada musica nuova, ma devedere sulla scena
muoversi, parlare que'cari fantasimi sino dalla
faneydlèssä impressi nella nostra fantasia, e poi
la casa di Lucia e il castello di D. Rodrigo, e
vid; ognuno di noi, io credo, avrebbe potuto
mettersi alla direzione per la pittura de'scenari
e la co one de'costumi¿ poichè quando si
tratta di Promessißposi ci pare che si trattidi
un afEiré di famiglia, di cosa nostra. Cert e che
tutti recavamo a- teatro con noi il nostro fars
dello piik o meno ricco di rimembranze, di pre-
vehzioni, di esigenze, e siccome la realta riesce
quasi sempre di gran langa inferiore allo ideale,
cosi s&Wa 66fg4fäflõet?4tno nelloiteirofr

dello ancEä lã~ñansa di moltissiiiie delusioni, iii
pgrte derivaati.dalla natura delle cose, in parte
delladeficiegsä o del poeta, o del maestro di
musica, o degli artisti.
Si diese ehein un pranzo, a Milano fra ibiq

ebieri venne preposta Pidea di questa opera ed
accettata dal poeta Ghislanzoni e dal maestro
Petrella; egli,a facile comprendere come 11per11
il soggetto.Àoyesse.accenda laloro fantasia,
e come tutte le diffiñoltà in quel mõmento non
potessero apparire in tutta la loro serietà, essi
accettarono, e in due o tre mest mantennerá la
parola; ma messi dí frontoalParduo lavoro, nel
silenzio della loro camera, essi senza dubbio
debbonpaver2nolto dubitato e andato. Il poeta,
preso in mano quel volume coll'ideadi funesun
melodramma, dee essersi accorto.ch'era impresa
quasi irapossibile ¡ che i promessi aposi propria.
mente dettinon furopo in mano del Manzogi
che un pretesto, si può dire, perestenderegnel·
la grandiosa tela, per dipingere quel magnifico
quadro, e che essi vi fanno appunto il medesimo
ufficio delle macchieuenei bellissimi paesaggidi
Massimo d'Azeglio.- Ed il maestra dilunaica,
con quel animo deve avere afFrontato uha così
grandevarietàdi caratterl, e una serie di qua-
dri che stanno legati ad un,debole-filo,. la cui
solidità è, piik che altro, afildata aLbuon volere
ed alla felice memoria dello spèttsfote? Fran-
camente, uno spettatore che pon rammenta o

non ha letto mai i Promessi Sposi, dee capirne
poco, esrestare freddo e indif¶erente.
Ala ora lacosa è fatta, e noi abbiamo davanti

questo libretto e quest'opera; io penso che lo
scopo non venne interamente raggiunto, maad
esser giusti non si p;µ3 pegare che coqì il þoeta
come à anaestro abbiano dato prova 4i poaco-
mane ingegno, e Sno a un certo punto, sape•
rate molte difEcolta, e fatto inBueun lavoro che
al postutto non è così spregievole come da al-
punþ 91 yorgebbe, - In trovo che i due primi
atti procedono aþbastanza bene: il poeta atte-
nendosi fedelmente al romanzo ha saputo com-
binare un segaigo di quadri, di scene interes.

. santi, legate tilriorrysinowanw-pantòJ e

perfettamente musicabili. AlPsÌahrai della tela
noi abbiamo davanti agli occhi i due bravi che
attendono Don Abondio; la scena ò quale Pha
descritta il lianzoni, nè manca ja cappelletta
colle famoseanimedel purgatorio. S'ode un coro
di donne da lontano, graziosissimo, che il mae-
stro fece a imitazione di una dellipià note can-
tilene della Brianza

Quell'augalin del bosco
Vola per la campagna;

indi entra iq scena Don Abbondio col suo bre,
viario aperto; i bravi gli fanno la partaccia che
tutti sanno, ed il primo quadro A finito. Nel
quadro secondo yediamo radanate nel cortile
della. casa Lucia le sue amiche che Paspettano
per accompagnarla alla chiesa; ella, compari-
see finalmente, ed esse ammirano,

Il busto di broccato,
Di Gori ricamato, eed ,

mentre essa nasconde il viso nel geno della ma-
dre e dice:

Un turbamento insolito
M'agija, o madre, il core, een,

Entra Renzo stralanato; licensiple donne per.
chè il matrimonio è prorogato per la malattia
del curato; indi, scena colle donne, disperazione
di Lucia, ira di Renzo e apparizione a tempo
del padre Cristoforo. Nel 3° quadro il poeta ci
trasporta al castello di Don Rodrigo; il pranzo
è al suo fine, Purto dei bicchieri p mþtp alle
grida, ai cicatepci det convitati Don Rodrigo
racconta d'ung ,scommessa che a scade col ‡er-
mine di San Nortino a quando, il Griso annun-
sia il padre Cristoforo:

In che posso ubbidirla i
dice D. Rodrigo, a cui il frate a vengo a pro-
porte na atto di ginatisia. » If-daetto finisoa
colla peggig del govéro frat4 e l'atto ternlina
coi brindisi dí Bodrigo e compeggia,
NelPatto secondo Renzo, di ritorno dalla sua

gita presso il dott. Azzeccagarbagli, geita in un
cantogl'infelicissimi capponi, enarraalledonne
com'eglfabbia fatto un buco nelPacqua: allora
Agnese propone il famos&tiro al carato; Lucia
piange, non Tuole ¡ Renso la minaccia, la prega,

la intenerisce. - Nel 2• quadro, davanti aHa
casa diDon Abbondio ai vedono aggirarsi alcuni
bravi; D. Rodrigo è lì che da gli ordini per il
rapimento; egli è fuori di posto veramente, ma
bisogna por far cantare un po' anche il barito-
noiSparitiibravi vediamo Perpetna che sta
per rientrare in casa,ma,incontrate alcune don-
ne, si trattiene in chiacchiere,dando cosi tempo
agli sposi di introdursi co' testimoni nella casa

delcurato:Agnese piû tardilopraggiunge, quan-
do" s'ode di dentro il grido: « Ainto, ai ladri,
Ambrogio! Alla campanaf a Gli sposi fuggono,
mentre escono i contadini armati, .i quali poi
vengono rimandati in pace, ,da Don Abbondio
dalla finestra. - D3•quadro cipresentalariva
dell'Adda presso Fescarenico (una bellissima
scena che fa onore al signor Recanatini) ; gium-
gono i poveri sposi accompagnati dal frate che
li benedice prima ch'essi abbandonino i cari luo-
ghi; finalmente entrano nella barca cantando:

Addio montagne,
Valli, peqdjel,
Fide compagne
Dei di fellei.

E qui finisce il secondo atto,p fin qui, a mio
giudizio, il poeta s'è tratto d'impiccio assai be-
ne. Ora vediamo cosa ha fatteil snaestro. Nel
coro d'introgazione, è statafe¼ce; 1'ariadiDon
Abbondio ò bey condotta, se non che, quel po-
vero Morella pyre piik imbarassato del perso-
naggio che rappresenta. Graziosissimo è il coro
delle donne e il busto di broccato a anziil pub-
blico ne vuole la replica ogni sera; graziosa è
Paria a dalla filanda al paeselsalia » e pezzo di
bellafatturailquartetto che chiude il I quadro.
Il goro delPorgia in casa diD.Rodrigo non pro·
dusse an grande effetto, e così il brindisi di D.
Rodrigosche jn fondo noa è un brindisi, manna
specie di racconto; il daei½ tra D. Rodrigo e
frate WÀoIoro, suÏ quale il pubblico contava,
passò invece fra il silenzio, perchè non è alPal-
teysaperto delPaspettazione nè dellasituazione;
così il primo atto finisce piuttosto freddamente.
- Nel secondo atto il maestro ha-acritto qq
bellissimo duetto di donnaetenore la forma non

è nuova,ma il pensiero è delicatoepienodipen.
timento.L'aÑa di Perpetuaèpure unpgzzatpre-
gevold, eplacerebbessasipio, ne son certo, se la
signora Gafbato essé cantarla a modo.11fi-
nale che comincia colŸaßa di Imeia finisce col
terzetto ò tutto lavorato con amore e fino.syg.
mento artistico;commoyenti sono 14f À « Ah i
nel lasciarvi,si spezza il cor! » Tut a4 es,
sere veraci, benchè sia applaudiÑguestopezzaforsenon ha abbastanza calore, forse è un po'
trdypo lungo,insomma nog rende aggiqqo tutta
la poesia di eut & pga la situazioneapom'èdi-
pinta nell isagina immortale ¢i Afanzoni; in-
fino anchè qui, per me almeno, la realà¾ infp-
nore all'ideale; questo non toglie che l'addiopi
monti pon sia un bel pezzo, e certo puo delpiûimportanti ed applauditi delfopera.
Del terzo atto che ò il pia disgraziato de1Po-

pera,dirò brevemente:in esso il poeta introduce
alla sfuggita due nuovi personaggi, FInominato
ed il cardinaleBorromeo: il primo attraveragg
folla maravigliata e si reca nella casa.del cardi
nale; intesto gingge D. Abondio con Perpetua
a fare un duetto, che è addirittura noioso; egli
viene chiamato dal cardinale, indi ritorna4EArlare a del brutto impiccio e del pasticcios in
cui Fhanno messo; esce l'Innominato seguito a
due cavalcature ed una lettiga; D. Abbondio
monta a cavallo fra grida*e amorSe che non
hanno potere di esDarare il pubblico. Dog
qualche tempo ritornano i due cavalieri colla
Lucia che ritrova la madre e Pabbracá; ianneH WWe esce dalla casa parrocchiale, preco-
dato dalla handaansicale, e seguito da preti e
Prelati e dal popolo, attraterna la scena, eden-
tra in chiesa.-Inquesto attocosìd poetacome '

il maestro furono debolmente ispirati; non.più
Renzo, non Lucia, non D. Rodrigo; Pazione ò
troncata e Pinteresse del pari; cosadovessosti-
t¤ite 11 poeta? qui sta il basillis. Alcunidissera
che egli doveva qui inventare, metteredelsua a
conto di allontanarti alquanto dal romanzo; ma
il poeta non s'ebbe il coraggio; e se l'avesse
avuto, avrebbe fatto bene? Ne dubito assai. Il
maestro dovette forse in quest'atte durare più
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fatta testè una escursione per la costa orientale

presso Catania e Taormins, allo scepo di stabilire in
quali punti coarerràmeglio di riunirsi gliastronomi
ItaUant onde osservare l'eclisse totale di sole, visi-
bile dalla Sicilia a'22 dicembre 1870.

- Da elð ehe sappiamo per nostre particolari cor.
rispondente, scrive 11eltatogiornale, 11 vento sud-
est onde si ebbero a sperimentare non pochi danni
neBa nostra città e sue esmpagne, malmenò anche
grandemente i vasti olivett e i ricchi agrameti che
sono presso Barcellona Posso di Gotto e Mdazzo.
Trattasi dell'abbattimento d'un immenso numero di

alberi, e della esdata di quante frutta averano gli
agrumi.
- U signor Marehesa Galeasso di Bagno si port6

a Mantora un bellissimo bronzo romano, di recente

scoperto ne'suol possessi di Romagna. È una testa,
a metà del vero, di Faustina di Marco Aurelio, che
origlaariamente posata se di un basto di marmo, o
di che altro, egreglamentomodellata, come si sapeva
farloa Roma, in quest'ora degli Antonini, che costl•
toisee l'etàdell'oro, dell'arte greco-romana.
Eviso è diana dellettissima Toimituoss espresslo-

ne, tiene la bocca samlapertas gli occhi rivolti in
alto.
I capelli, Entssimi e morbidi assal, dalla fronte le

diteendono dietro la nuca, dove il stringe e li rag-
grappa on imperoottibile nastro, mentre una clocca
di questi, staccandosi dal restante, dalle orecchie,
vengonóa posarsi sails parte 89periore del seno.
E una delle tuotte rare cose possedate dalla nobile

famiglIs,cheel auguriamo, e ragionevolmente rite-
nismo,di vedere in breve fatte, conoscere al pub-
blico dotto ed appassionato dell'arte e dell'archeo-
logia. (Gassenadi ifsagora)

-Si legge nell'Opinion d'Anversa che le acque
della Scheids sono tanto bassa che dinanziaRampst
se ne vedono emergere delle rocale sommerse da
anni ed anni. 11 Bame & ooperto di Shiseet.Pet caso
in entil fredda avesse continuato si prevedevache
tutta la superfiele del same si sarebbe diacciata. L9
mavigazione, sebbene non sia compintamente inter-
rotta, è perb resa difícilissima. Da alcuni giorni
i battelli peschereesi di Aarersa fanno sosta ad
Ostenda.

- E da quest'ultima città scrivono in data del 14
febbraio:
Da alcuni giorni11 littorale del Belgio à soggetta

ad una temperatura rigidiss¾Tutte le acque dei
bacini e del porto posteriore sono ghiacciato: ciò
che Incaglia non solo laLaarigatione det bastimeett
svela, ma anche di quelu a vapore. Al fredda si ag-
giunge un vento dei pin violenti che rende il clima
veramentointollerabita.Latemperaturainetiadall'8
al it à stata di oltre 5 gradi sotto zero. I pescatori
fanno una triste dipinturadet tempo che regna in
alto mare. R manovrarvi è diventatoassolutamente
impossibile. I ooipi di mare coprono di ghiaccio ed
irrigidiscono i cordami, e paraHssano ogni movi•
snento del timone, senza contare che le vele paiono
patrifleste. Da anni ed enni non si.6 mai arato un
tempo più detestabile ed una pia rigida tempera-
tara.

- Leggesi nei giornali russi ehe domenlos 13 eor-
rente in inaugurato it troncodi strada ferrata della
FinlandiscompresstraPietreborgoeTiborgo. Quella
strada, costruita da ingegneri Balandesi, ofre un
esempio notevole di buon mercato Agora inaudito:
essa costa per chilometro 25,000 rubil. Tuttii vagoni
escono dalla ofacine di costruzione di Blorneborgo.
- Dat documenti annessi al progetto 41 Oodice

penale che indMribuitoal Rainhatan il giornaledi
Beruno la Gassetta dsHa Croce ricava che dal 1818
al 1865 furonopronçaziale in.Prusals1,373 sangense
di morte. En queste condsane (arono glastislati 440
ind¡yidni; grasigti888; gli altri 45 equgannati non
poterono essere giustiziati pervari motivi, quali la
fuga o la morte loro,

I i

DIARIO

11 governo inglese ha pg.bblicato un a blue

book > che contiene la corrispondenza scam-
biata fra il ministro delle colonia ed i gover-
natori della Nuova GaRes del Sud, dell'Au-
stralia ineridionale; della'Nuova 2elanda,
della Tasmania, di Vittoria, del Canadå, della
Terra Nuova e dell'Isola delPrincip¢ Edoardo.

Lunedl 21 & cominciata alCorpo legislativo
di Francia la discussione della interpellanza
del signor Giulio Favre sulla politica interna
del gabinetto. In questa prima seduta la di-

scussione,si 6 svolta, sensa incidepti special-
mente notevoli. 11 signor Giulio Favre espose
le condizioni in concorso delle quali egli ed i
suoi amici non sarebbero alieni da prestare
il loro appoggio al.ministero. Egli chiese il
potere costitueste pel Corpo legislativo; la
cessazione del diritto di nomina dei sindaci

come facoltå riservata al potere esecutivo; la
libertã assoluta in materia di stampa e di riu-
nione, e, da ultimo abbozzð un parallelo tra
il signor Ollivierministro ed il signor Ollivier
membro dell'opposizione di sinistra. • Tutte

cose vecchie, dice il Constitutionnel, e di ben

poca conchiudenza. Tantochè siamo ridotti a
domandarci se una opposizione ridotta ad u-

sare di queste armi abbia ancora probabiliti
di durare alungo. Ancora qualche concessione
ed essa sarä disarmata. Somma tutto, non 6

portando nelle pieghe dell'abito la guerra, ma
sibbene col ramo d'alivo in mano che il si-

gnor Giulio Favre si è presentato questa volta
all'assemblea. > 11 signor Pinard che parlò
poi si 6 adoperato a dimostrare che nella

presente situazione, nulla consiglia il licenzia-
mento del Corpo legislativo, dappoichë la Ca-

mera e il gabinetto e l'intero paese sono di

accordo sul programma : nå reazione, nå ri-
voluzione. Il discorso del signor Pinard ven-
ne ripetutamente applaudito, e fino dal chiu-
dere della seduta di lunedi si prevedeva che

la discussione avrebbe terminato con un espli-
cito voto di fiducia in favore del gabinetto. Il
giornale sopraccitato conchiude le sue rifles-
sioni in proposito colle parole: e È una vit-
toria già mezzo guadagnata. »
ITn decreto firmato dall'imperatore di

Francia sopra proposta del ministro della

giustizia richiama in vigore una consuetudine
cessata fino dal 1859. Fino a quest'epoca,
una Commissione composta dei principali
membri delle Corti imperiali e dei tribunali
fissava il torno secondo cui i magistrati pas-
savano allo spirare di;ciascun anno da una
Camera all'altra. Nel iB59, un decreto aveva
deferito ai presidenti ed ai procuratori gene-
rali o imperiali la facolta di determinare

questo turno. Stante la nuova proposta, que-
st'ultima disposizione viene a cessare, e la

sua magistratura venne reintegrata nella

piena facolta di disporre di se medesima co-
me le sembri opportuno.
Il Journal Officiel pubblica la relazione per

la nomina d'una Commissione incaricata di

studiare la questione del decentramento am-
ministrativo e i nomi delle persone che la
costituiranno. La Gommissione si compone di
48 membri, di duesegretarii e di nove segre-
tarii aggiunti, ed avrà per presidente il signor
Odilon Barrot.

La Commissione del Senato belga ha pre-
sentata la sua relazione sul progetto inteso a

modificare la legislazione sul temporale dei
culti. La maggioranza della Commissione 4
convinta che sia urgente di fissare in modo

più compiuto il controllo su questo oggette,
e di concedere al potere civile um diritto di

legittimo intervento, salvo sempre il prin-
cipio costituzionale che garytisce la liberth

fation che magt; altri une una vinart a enrivaraun

pezza originnle o di e@ettd; si disse che a To-

rino il Bottero in quetit'stto rinquiva ad interes-
sare il pubblicó, ed iolo redo facilmenti¶, per.
chò egli ð bnfo ecapo 'ameyd di forzar
as allora era il Botteko che intéresseva e non
D.itibondio, che per bnfo puô •emanon

mai per buffone. PerSno la marcia è una deye
meno heUs che abbiascritto O Petrelly.
Ginnto al quarto atto io mi µnto l'animo

sollevato; l'atto quarto è il migliore delPoperk;
se fossepossibile unirlo si due primi, saltando
a piò pari il terzo, is credo che lo spartito a-

Trebbe migliore forttma. Il racconto del so5no
di D. Rodrigo è un pezzo di bell'efetto, a tutto
11 duetto o1 Griso ð d'un grandissimo intereaçe:
qui invero il Griso è rappresentattrda un infe-
licissimo attore, e tenore per ginnta (perchò
fare un tenore del Griso?); per buona sorte egli
ha mia pideolissima parte. Bello è il coro in-

terno dei inonatti, chepotrebbe confondersicon
quello di gente ubbriacs in baldoria, ee il mae-
stro non Invesse colorito di certe tinte lugabri,
adoperindo saplentemente l'orchestra.E secon-
do quadro presents il Lazzaretto di Milano.
Renzo va cercando Lucia; in un recitativo ao-

cenna brevemente alle ape syventure,indi canta
una deliziosa rotnanza acconipagnata dallaviola:

Donde partimmo la kgrime,
Ritornerem foliel t

romansa clie per la novità della forma, per l'e-

leganza e soavita del congetto e per la esecu•

zione delicatissima del tenore Montanaro, ède-

gna dei vivissimi applausi e della replica; ap-
pena finita, s'ode im dolcissimo canto di donne

nell'interno:
Salve, o ltaris,
Del elel regina:

Anche questa ò una cara e commovente melo-

dia; Benso ha riconosciuto fra le voci quella di
Lucia, e quand'ella esce velata egli le toglie il
velo senza esitare, e la stringe al seno: ma ella
nella gioia è pur dubbiosa, incerta; intërrogata

amminneenanta iunin unrra allnen «lal vnta nel

castpllo dell'Inngglinato: ðpn bel duetto, erpiu
specialmente mi piace 14 frase di Rpnzo :

Io che lentang e poverg
Steirostro amorsperah

Repzo monta in furope e impreca.all'indegno,
causp prima dei gnoi guai; ia qu¾lla esca fra
Criegoforoa che 19 rimprovers, e poilo fa en-
trard nella cella dove sta per morire Don Ro-

drigo: ingi scioglie Lueia dal voto, ed infine li
benedice; il terzgtgaq fmale à degno degli altri
pezzi, ognisce egregiAinente Popera:

‡l vostriganti, igli, tognago,
All'gure miti del ciel gatie;
Per me talvolta pregte Iddfo...

Renzo e Lucia
Nè rivedersi potremi. .

E frate
Lassù.

L'esecuzione per parte degli ortisti se in gene-
nerale è commenderole, lascia però molto a de-
siderare: alcuni non sono alPaltezza della parte
come il Borella (Don Abondio) e la signora
Garbato (Perpetua). La signora Giovannoni

(Lucia) cants alcune cose assai bene, ed è

mig4ore che nella Giovanna e nel Maeöeth,
ma 4 ella proprio la Lucia che ci vuole? Lo

Sparaponi (Don Rodrigo) canta ottimamen-
te l'arig del sogno; il Montanaro (Renzo) la
vince su tutti, è il re della festa; con un debole
Slo di voce egli ottiene effetti sorprendenti,
merca un'arte iidinita, ed un talento veramente
superiore. 11 basso Fiorini (fra Cristoforo) non
esegnisce male la sua parte, se non che ei crede
di essere un grande inquisitore, e un po' in
causa della saa voce dura e monotona, un po'
anche per la sua parte, ch'è forse scritta con
troppa gravita, non di rado riesce noioso. Bene
l'orchestra, che il maestro trattð in vari punti
con grande cura ed amore straordinario ; bene

i cori, specialmente quello delle donne.
L'esito di quest'opera fu sino daBaprima sers

alquanto contrastato; però i pezzi applauditi
sono in gran numero, e l'atto quartoë ascoltato
tutto con religiosa attenzione, e piace, ed è ap-

dei culti. La maggioranza della Conimissione
giudica che la temperanza di forme delle dis-
posizioni del progetto como esso venne ap-
provato dalla Camera elettiva ne costituiscano
un compromesso che tutte le parti possono
accettare onorevolmente, ed esprime la spe-
ranza che il Senato nella sua saggezza con-
termeri il voto espresso dalfaltro ranto del
Parlamento.

Il Maitere W4rtemkrgAege contiega um
ordinanza regia ¿he fissa all' 8 del prossimo
tearzo la riuniongdelle gmere del regno.
Alla Coolera dei deputati del Reichstub

austriaco & cominciata la discussione del pro-
geLlo di legge per-la imposta sull'industria.

In Portogallo IÑ data delle elezioni per il
rinnovantento delli Gamera a fissata al 18

marzo, e la riunione delle Gortes pel giorno
Si dello stesso mese.
Scrivono da Washington 7 febbraio che

la conferenza annunziata da tanto tempo per
mettere termine allo stato di guerra che, teo-
ricamente se non altro, dura fra la Spagna e
le repubbliche del Pacifico non tardera pin
oltre a cominciare i suoi lavori. Il plenipo-
tenziario peruviano i già arrivato aWash-
ington; quello dell'Equatore vi 6 aspettato
in breve; e quanto alla Bolivia non si sa an-

cora se essa si farã rappresentare alla confe-
renza da uno speciale incaricato.

Captera del BelmtatL
UFFICIO DI QUESTURA.

I signori direttori de'giornpli politici quoti-
diani che si pubblicanonel Regno, e che danno
un rentliconto proprio delle tornate della Ca-
mera dei deputati, sono invitati a fare ritirare
dall'afBelo di questura della Cemera stessa 11

nuovo biglietto d'fugressoalla tribuna ri69tTSta
ai giornalisti nell'aula delle adunanze.
Nello stesso tempo si preriene che, a comin-

ciare dal 'l marzo prossiano, cessano di essere
valevoli i biglietti per la detta tribuna distri-
buiti nella scorsa sessione.
Firenze, dall'Ufligio diQuestura dellaCamera

dei Deputati, 1124 febbraio 1870.
I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA BTEFANI)

Alessandria d'Egitto, 22.
Le notabilita inglesi tennero un meeting nel

locale del consolato inglesasotto la presidenza
di Sir Philip Francia, rappresentante del go-
verno inglese nellaCommissione internazionale.
Sir Philip dimostrò i vantaggi della riforma
giudiziaria proposta dal governo egiziano. L'as-
sembles, dietro propostadiGustato Oppenheim,
adottò ad unanimità sa voto di fiducia ai coms
missari inglesi per'eiò che fecero eche saranno
per fare.

31adrid, 28.
Una Commissione di operai senza lavoro fa

ricevate dal Reggente, al quale domandð 14
promessa formale che si occuperebbe immedia-
tamente della loro situazione.

Pietroburgo, 23.
E signor Burlingh.me, capo della missione

chinese, è morto.
Berlino, 28.

I deputati del partito nazionale libera pro-
porranno, in occasione della terza lettura del
trattato col Baden, la seguente mozione:

nali del popolo e ddl gqverno delBaden, e come
scopo di queste aspirazioni il ane ingresso piik

nlandifn namnre nin - il mmin unrn il melannn

pronto possibile nella Confederazione esi·
stente..

Parigi, 25.
Situazione della Banca.- Anmento nel nn-

merario milioni 9 Ig2; nel tesora 18.- Dimi-
guzione nel portailglio 14 t¡6; n*Re 0Aticips-
zioni 9¡IO; nei biglietti 10 4¡ð; nei conti partf·
colari 3(5.

Parigi, 24
Chiusura della Borsa.

25 24
itendita francese $%. . . . 74 05 78 90
14. italians 6 oj, . . . . . 56 02 55 77

Valori diversi.
Ferrovie lambardo-venete . .493 - 497 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.246 - 248 -

Ferrovie romano . .
. . . . .

46 75 44 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .124 50 126 -

Obblig. ferr. Vitt. Ælms 1468 . - - - -
Obbligazioni ferr. merid.. . .168 50 168 25
Cambio sull'Italia.

. . . . . 8 i a y,
Credito mobiliare francese . .202 - 202 y
Obblig. dellaRegla Tabacobi.448 - -447 -
Azioni id, - id, .660 - 860 -

VM 24.
Cambio en Londra

.
- - 124 35

Londra, 24.
Consolidati inglesi . 92 of, 92 %

Parigi, 24..
Corpo legislativo.-.- Cassagnae dice di ri-

nunziare alla parola essendo con che le di-
chiarazioni fatte ieri dal ministro dell'interno
esprimano il pensiero del governo.
Ollivier ripete che il governo non avrã piik

candidature ufBeisli e che serberà una completa
neutralità.(Jifolt(applausianche dalla sinistra)
Alartel, in presenza delle aEermaEÎORI COSÏ

nette del governo, propone fordine del giorno
puto e semplice.
Cassagnaa sostieneche il goverso ha il diritto

d'intervenire nelle elezioni.
Ollivier dica che quando l'attuale gabinetta

acce#ò la responsabilità del potere, lo accettò
per difenderlo, ma con mezzi degnied efEcaci, e
che esso non vuole seguire le tracce del sistema
elettorale passsto. (Applausi soprattutto daNa
sinistra) Soggiunge che il governo e la maggio-
ranza della Camera non hanno bisoµo dimezzi
arumaH Dimostra la diferenza fondamentale
fra l'attuale gabinetto e quella di Casmir Per·
rier, che era partigiano dell'intervento governa-
tivo nelle elezioni, e al quale Cassegnac aveva
fatto allusione. Soggiunge: « Noi non vogliamo
nepparasepararci,da coloro chehanno aiutato
il potere da 18 anni, ma non vogliamo neppure
separarci da noi ateesi, dalla nostra eendotta

passata. Se il Sovrano ci onorò della ena fidá-
cia è perchè noi rappresentiamo no certonu-
mera d'idee. » (Applausi, sopratistio daEa ai-
sistra e dal cemiro einistro. Uma gun parte
deMa destra rissane silensiosa).
La seduta·ò sospesa; la Camera e molto agi-

tata.
Pinard dichiara che, in seguito alle dichiara-

zioni di Ollivier, è impossibile di appoggiare il
gabinetto; egli presenta un ordine del giorgo
nel senso delle ide0 86þrBBSO da Û$$SagBSO.
Thiers lo combatte.
Ullivier diobiera che ilgabinetto accetta pol-

tanto l'ordine det giorno puro e semplice.
Piocard e Favre dicono che voteranno Pora

dine del ¢orno puro e semplice.
Quest'ordine del giorno viene adottato con

188 voti contro 56. (Viva agitasione).

Berlino, 24.
Seduta deBa Dieta fedemle Si procede

alla terza lettura della convenzione'corBaden
Incomin&•i la diseassione dellaproposta di

Lasker tendente a far entrare immediatamente
il Baden nella Confederazionedel Nord.
Bismarsk combatte questa proposts,•dichfa-

randola uno sbaglio. Dice che un cambin-n*n
dello stato attuale non a nèdesiderabile,na op-
portuno; che l'ingresso del Baden nella Confe-
-derazione impedirebbe ora il progresso nazio-
nale negli altri Stati del Sud a fornirebbe un
protesto al movimento elettoralenella Baviers.
Bismarck dice dinoncredereche il partito ba•
varese, il quale tiene scritto sulla sua bandiera
la parole spergiuro e soccorso-JalFestero, arri•
vera mai al potere, Ins toggiunge ebe non ¢e-
vesi prestare ad esso il proprio cohoorso. Egli
aferma che declinerebbe .Is proposta che fa-
cesse il Baden pel suo ingressonellaConfeders-
zione nelle circostanze attuali, e che gli rispon.
derebbe; a Noi vi indieheremo il momento fa-
Torevole. » - Bismarck fa quindi il quadro
dell'unita tedesca, che à di già ottenata; della
potente posizione del Bedi grassis, anche nella
Germania meridionale; termina domandando
come proia di fiducia il rigetto della proposta
di Ïasker.
In seguito a tali dichiarazioni di Bismarck,

Lasker rgla sua proposta.
Parigi, 25.

L'imperatoreha nominato l'arciduca Alberto
gran croce della Legion d'Onore. e

UFFICIO CENTRALE METEOROIA)gICO
Firenze, 24 febbraio 1870, ese I m

Il barometro è stazionarig nelnord ¡ cielo co-
perto q piovose; domina forte il vento di sn&-
est, e il mare è un pp' sgitatonel Mediterraneo,
Qui il barometro è seeso di 8 mm. nel spattinó.
Continuerà il cattivo tempo.

OSSEBYAZIONI METEOBOLOGICHE
fans nelR. Museo AFision e ssoris aspireigAfirense

Nelgiorno 24 febbraio 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. O pom.
12,6 sal liveBo del
mare e ridotto a - m mm

sere . . . . . . . . 156 0 'IS2 6 749.0

Termometro senti-
grado....... 50 9,0 6,

Umidith relativa . . 80 0 70,O 83 0

Stato daleielen . , . gasolo 1 pioggia

y iatmione.. BE BB BE
\ ferma . . . . debole delpole (qbole

Temperatura =*=••I== . . . . . . . . # 12,4

Minhas seus matte is! 24 febbr, . . + 4,0
Pioggia nelle 24 ore. . . . . . . . . mm. 16,0

BPETTA00I.I D'OGGI
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 12/2 -Rap-
present.azionedelPopera áàlmaestroPetrella:
1promessi sýosi- Ballo: La Giocoliera.

TEATROPAOLIANO,ore'i%-Ëappresenta
sionedell'opera del maestroDeferrari: ll da-
detto di Guascogna- Ballo: Giuditta.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8- InCompagnia
drammaticaddettadsT.SalvinirspprtBERIA:
Ulm il parricida- BeneSciata 4pilasignora
Marini.

Faa Exarco, gerente.

1.18TINO UFFICIALE DELLA BORSA D! COMMERCIO (Firense,25 fe braio 1870)
cor un rm mm. risa esmo

V & Ia O & I somuus
LÐLD LB

Ài q;est'opera è Àeoisam te l'atto terzo, e la

colpa va divisa tra il poeta ed il maeetro. Per
merito musicale io non oserò porre quest'opera
al disopra o 61 disotte della Giovanna, benehè
la Giov4xna sia stata incontrastabilmente più
applaudita; a me pare che ambedue queste ope-
re contengano non pochi pezzi dibellissimg fat-
tura, e carissima ispirazioni, e.siano degne tutte
e due d'essere accelte, se non con entBGiBSm0,
certo con rispetto ed gehe con piacere, come,
del resto, la maggior pÃrte dei lavori del mae-
stro Petrellg,che ye non vanno esenti da qual-
che difetto, sono perÑži di moltissimipregi,
dell'egregio maestro che è arrivato coi Promessi
ßposi alla sua ventdsuns' opera serbando tutta-
via robusto l'ingegno, fresca, vivace e spesso ori-
ginale la fantasia.
Mercoledì sera (23) al teatro Pagliano andò

in scena il Cadetto di Gunscogna, opera del

maestro De-Ferrari; approfitto del breve spazio
conOG6somi per annanziarne l'esito felice; que-
st'opera è degna delfzutore del Pipelei e del

MeNg8$fellO; ÎA VITSCO SiBf0Bia' BROBat4 COR

brio e vigore dalforehestra, ottimamente di-
retta daR'egregio maastro Usiglio, fu lunga-
mente applaudita; Pantore venge chiamato al
proscenio dopo Pesecqsione di parecchi pezzi,
specialmente neB'atte S• ch'è forse il migliore
delfopera; per verita il pubblico in molto in-

dn1gente verso i cantanti, e pia che l'eseenzione
volle festeggiare la graziosa musica e Pegregio
compositore; però vanno tutti lodati per Firg•
pegno e la buona volonta, e soprattutti il bufo
31erchisio. Egli e a desiderarechenoipossiamo
rindire quest'opera da una eletta compagnia e

in un teatro pia addatto che non è il Pagliano;
allora il pubblico potrà apprezzare appieno
tutti i pregi di questa imsica, la quale, benchè
di genere leggero, è scritta però con sapienza ed
è piena di spontanei( di brio, di gaiezza.
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk

Segue ELENCO N* 125 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d7talia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.
-

DATA E LUOGO LEGGE
DATA

'

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO
DELLA NASCITA APPLICATA

I

108 Carbone Luigia . . .
. . . . . . .

16 geqqalo 1833 - Torino

105 Montanari Aggela. . . . . . . . . .

24 marzo 1805 - Ravenna

106 Majonn Isidoro. . . . . .
. . . . .

14 ottobre i793 • Paola
107 FranchiniLoigia. . . . .

.
.

. . .
7msrzot004-Modens

108 PolitiOrsola
. . . . . . . .

. . ,
17gettemþref823-Catania

109 Di-GennaroM..Naddalena.
. . : .

. .
toiebbraiof798-Teramo

110 Seranno Maria. . . . , . .
• • . .

2 dicembre 1831 - Capua

III VendittiRosa.
. . . . .

. . . . . 6marzoi847-Napoll

112 Ardizzone Maria
. .

. . . . . . . .
6 aprile 1829 - Siracusa

113 Barresi Marianna.
.

. . . . . . . .
t0 gennaio i806 - Augusta

114 MaurleixariaAana. . . . . . . . . 6maW5ioiB40-Palermo
14. Antonina.

.
. . . . . . - •

9 61agno 1814 - Palermo

IN CalamaroRosalia.
. . . . . . . .

. SapriletS40-Girgenti

116 MalfattlPietro.
. .

. . . . . . . .

26marzof826-Verona

117 Capra Andrea . . . , , . . . . . .
- 1816 - Venezia

118 Bellardi Antonio . . . . . . .
. . . 21 novembre 1805 - Ravarino

lif FasciolaNicola . . . . . . .
. .

.
29 luglio 1860 - Torino

id. Margherita . , , . . . . . . 3 apr11e 1862 - Id.
Id. Caterma

. . . . . . . . . . 24 luglio 1864 - Id.
120 Fratin Giovanna

. . . . . . . . . . 4 agosto 1809
-
Barmede

12f Grillo Santa . . . . . . . . .
. . 29 gennaio 1829 - Udine

122 Vencato Maddalena
. . . . . . . . . 26 marzo ißg8 - Paldag 9

Renier Margherita . . . . .
.
.

5 felibraio 1854 - Veron4
Id. Elisabetta

. . . . .
. . 12 agosto 1858 - Id.

Id. Luigi . . . . . . . . .
. . .

28 ottobre 1882 - Asiago
Id. Maria

.
. . . , . .

. . . . 2 febbraio 1865 - Id.
Id. Pietro

. . . . . .
. . . . . 26 aprile 1866 - Verona

123 Incontrera Franoesen . . . . . . . .
2 nov. 1806 - Albano (Monreale) •

124 Da-Sheltosnob.Francesco.
.

. . . . . 15maggiotSO9-InDalmazia
125 Antonietti Pietro. . .

. .
. . . . .

13 giugno 1822 - Torino
126 Batestra Valentino

.
. . . . . . . .

16 aprile 1840 - Teodorano
127 Devalle Giovanni Antonio . . . . . . .

21 febbraio 1880 - Scarnaliggi
Andò Flavio

. .
.

.
. . . . . . .

15 settembre 1798 - Palermo

129 Pian Giuseppe. . .
. . . . . . . .

21 agosto 1819 - Monfalcone

130 Bruni Pietro
. . . . . . . . . . .

21 febbraio 18ti - Bivarolo

131 Pezzati Francesco
. . .

. . . . . .
12 aprile 1809 - Palermo

132 Biagini Pletro. . . .
. . . . 2t luglio 1821 - Livorno

133 Varvera Francesco
. . .

. . . . .
12 marzo 1816 Porto

34 pe;¡¡g g¡g;¡g , , , , , , , , , , , 29 febbraio 1832 - Napoli

135 D'Errico Maria Giovanna Antonia. . . . . 13 Efugno 1836 - Nola

136 D'Apico Vineenza Maria. . . . . . . .
7 giugno 1839 - Napoli

Lt. Francesca
. . . . . . . . .

26 gennmo 1841 - Palermo
Id. Maria Garolina

. . . . . . . .
1 marzo 1846 - Napoli137 Corsino Marianna. . . . . . . . . .
25 febbraio 1792 - Augusta

LauroMaria
.
. . . . . . . . . . figiugnoi8tS-Pievedisprunto

139 Franciosa Giuseppa .
. . . . . . . .

30 aprile 1806 - Napoli
140 Au ta Maddalena . . . . . . . . 7 febbraio 1815 - Palermo

Maria Anna.
. . . . . . . .

30 aprile 1819 - Ig.
Id. Giuseppa. . . . . . . . . . 4 m 1832 - Palermo

141 Gillardini Gio. Battista . . . . . . . .
I 1 1832 - Torino

142 D'Agostino 6iovanni Lorenzo . .
.
.

. .
27 ottobre 1817 - Seraea

145 Tammato Pasquale . . . .
. . . . .

i ottobre f ú24 - Napoli

Berretta Maria Giuseppa . . . . . . .
27 novembre 1828 - Sassari

Scala Agata . . . . . . . . . .
. 10 giugno i818 - Napoli146 ProsperiClementina. . . . . . . .
- 196ennaioi798·MonteGioiglo

PetruzzelliLucia.
. . . . . . . .

- 9agostof853-Bari

148 Bensglia Stanislao . . . . . . .
. . 23 dicembre 1844 - Modena

Tarroni Cesare
. . . . . . . .

. . 20 ottobre 1812 - Palermo

150 Brugnatelli avv. Eugenio . . .
. . . . 5 ottobre 1807 - Milano

151 Piovano Camillo
. . . .

19 luglio 1831 - Konten da Po
152 Marengo cav. Giuseppe . . 12 settembre 1808 - Cagliari
153 Allierl Giuseppe . 19 settembre 1805 - Lenna

ved. det comm. Bur.içao unm••n console genergia di it aprUs 1808 4 luglio 1868
8. M. a Bukarest

vedova di Baldelli Leonardo già cancelliere sostituto Pont. 1 magg. 1828 Id.
presso a tribanale di Forti, pensionate 28 ginano 1863

già vinnl•••••Ili•¢e della pretara di Baales (Cosenza) 14 aprlio ISSA id.
ved. del gli applicato di 2•¢!. del soppressoMinistero id. id.
di trazia e gmst. inModena, SigismondoMonti,aena,

ved. Jet già luogotenente del 58*fanteria FaseHaFrça- 27 ginang i850 id.
casco Paolo 7 febliraio f865

ved. di Bonolis Francesco già portierepresso l'abolita Decreto Borbon. Id.
Gran Corte criminale di Teramo 3 maggio 18f6

vedova del tamburino dei veterant Luigi Ve6Haymorto 27 o 1850 14.
pensionato 7 e lo 1865

orfana del aeoondo sergente Giovanni e della la Rug- 3 maggio 181$ id.
Eero Fortaasta, pensionata

ved. del sottotanente Chiodelli Alessandro, pensionato 57 ging. E0 -1feb. 66 id.
ved.del pensionato maggiore Chiomenti Ettore 3 maggio 1818 id.
orfane da Salvatore già cancelliere di polizia, edl Pa- 25 genoafo 1823 14.

Via Carolina, pensionata

orfana di Federigo sottose morto in attivitàdi id. id.
servizio, e di Camsel C remortaal amarito

operaio stabile presso la L Venezia Dirett. austriaabe Id.
e reg. 3 marEO f 61 .

già guardia nellaCasa di pena maschile alla Giudesca 16 aprile 1864 id.
m Venezia

già portiere presso il soppresso Ministero dei lavori id. id.
pubblici delle provincie dell'Emlila

or(aai del già vicebri644(ere di P. S. Antego gasciola id. id.
e di Lenta Maria, pensionata

ved. di Nicola Vernier già guardaboschi, ginbGato DiretL austriache Id.
ved. di Luigi Tarussio già veditore doghnale 14. ids
ved. di Renier 6]ovanni già capo custado carcerario (d. id.
orfani det suddetto

ved. con prole minor. del capor. a rip. FerroFrancesco
luogoten. colonn. nello stato maggtore dellepissza
sergente nei veterant d'Asti
cannoniere nelle compainie operai d'artiglieria
soldato di fanteria
.già uffiziale soprannumero nell'abolita amministra-

zione del macino in Sicilia
capo nella guardia di inanza austriaca

bigliettarlo di strag ferrata

già useiere maggiore del disciolto Ministerodi grasis
e giustizia di Sicilia

già contabile di 1" el. nell'ammin. militare
già maestro veliere di clasgo nella seconda di-
visione del corpo B paggi

orf. di Vincenso già uit di 1* ei, f* rango, sl ees-
sato Ministero di guerra e marina, e di Geonarelli
Rosa, pensionata

orfana di Lalgl già guardia dogansle, pensionato, e
di Napoletano Domemca .

orfane don'aliere Luigi e delig Cozgi Gloyanna,mort;
in pensione

2Tging.50-ifebb.85 id.
id. Id.
id, id.
Id. id.
id. Id.

Decreto Sielliano id.
25 gennaio iB23
Dirett, austriaabe 14.
Dec. A nov. 1866
14 aprile 18ôt id.
14 maggio 1865
14 aprile 1884 id.

Id. 6 id.
20 giugno 1851 id.
28 marzo 1865
DecretoBorbon. id.
3 maggio 1816

Decreto Borbon. id.
8 maggio 18i6
art. 31 della legge
16aprile 1864

.

Decreto Borbon. Id.
3maggio i816

vedov.a del già farmacista militare Parisi Salvatore, Daareto 14-
morto pensionato 3 maggio 18L6

orfanadel fu Gaetano i• pilota della marina aspoleta. 3 maggio 1816 id.
na e maestro di navigazione, pensionato, e di Ca-
terina Lauro premorta al marito -

ved. di AndrBOEst Gennaro già ispettore di polizia, id, id.

pensionato
orfane di Gio. Battista già impiegato de'lotti, penslo- 25 gennaio 1823 id.

nato, e di Palermo Angela premorta al marito 22 gennaio 1865

già vice direttore di terza classe nel personale delle
sussistense militari

già consigliere di prefettura in disponibilità
già barandiere del disciotto Ministero della guerradi

ved ras Gavino giàmusinanto (musionato
ved. del pensionato cannoniere Sicdiano Giuseppe
ved. di Soare Andrea già maresciallo d'alloggio nel
gendarmi pontinei pensionati

orfana nubile di Nieolð già cancelliere, morto in atti-
vità di servizio, e di De Marinis Maria premorta
al marito

ex-soldato nel reggimento Guide, ferito a Custora
già applicato di l' classe nel disgiolto dicastero di

e giustizia in Palermo
già ettore di l' clapse di pubblica sicurezza la

nibilità
già caporale nel bersaglieri
maggior generale ispettore dell'esercito

padre del defunto bersagliere Alfieri Giacomo

itaprilef864 id.

id. id.
id. Id•

27 giugno 1850 id.
20 glug. 51 -26 mar. 65 Id.

Pontiñein Id.
30 gennaio 1822
14 aprile 1864 id.

27giug.50-Tfebb.65 id.
14 aprile 1864 14.

id. id.

7 febbraio 1865 id.
27 i g 0 id.

Id. Id.

154 Basile Giuseppa . . . .
.

. . . .

Id. Miehele. . . . . .
. . . . •

Id. Elisabetta , . . .
.
. . . . .

I 5 Stallone 6aetana . . .
. . . . . . .

156 OttoliniRomualdo.
. .

. . . . . . .

157 Damerich Giovanni .. .
. . . . . . .

I E Massimi Loisa. .
.

. . . . . . . .

I 9 Costi o Costa Gaetano . . . . . . . .160 Vallini Giacomo . . . . . . . . . .161 Valanzano Luigia . . . . . . . . . .i62 Barea Gaetano. . . . . . . . . .
.

IN Vecebiarelli Vineesso
. . . . . . .

.

i64 Del-Carretto car. 01acomo . . . . . .
-

165 Carrese Vincenzo.
. . . . . . . . .

166 De-Renais Luigi, e per essi al suoi legittimi
eredi

i67 Cappelig Giusepµ . . . . . . . . .

168 Fiorillo Gaetana
. . . . . . .

. . .

169 Blanco Pasguale . . . . . . . .
. .

170 Valtorta Teodoro.
.III Flauti o Flauto Maria Vincenza . . .

. .

172 Tedici.Luigi .
.
. .173 Storti Domenico

. . .174 Discalzo Francesco
. .175 Romano Ignazio . . .

180 Martino Cosima Lucia

19 marzo 1852 - Palermo
20 luglio 1855 - Girgenti
81 gennaio 1859 - Palermo
14 maggio 1001 - Palermo

3 febbraio 1819 - Gorona

28 gi 1819 - Napoli
8 lu 1825 - Atri
17 fa raio 1815 - Sarzano
5 febbraio 1806 - Ficarolo
27 settembre 1827 - Vico Equense
20 agosto 1809 - Lipari
22 agosto 1817 - Nola
15 marzo 1808 - Martina

29 giugne 18i6 - Castellammare

3 marzo i825 - Franeavilla

orfani del già sottotenente Domenico e della fu Votra- 27 giugno 1850 id.
no Maria, pensionata 7 febbraio 1865

ved. di Fraterrigo Salvatore e Gaetano già uflicialadi
stampa nel lotto, pensionato

capitano di fanteria, collocato a riposo col grado di
maggiore

capitano nello stato maggiore delle piazze
ved. di Raspa Achtile gia vicecancelliere di pretura
già guardiano nelle careeri giudiziarie di Lecce
custode delle carceri criminali in Rovigo
ved.di RapestaFdippo già guardia scelta di mare
guardia dogsaale-comune di mare -

guardia doganale comune di terra
già maggiore geperale is (spànibgit‡

già 2· maestro calderaio nel corpo R. equipaggi

già guardia doganale scelta di terra

25 gennaio 1823 id.
22 gengaio 1885

.

27 ogho 1850 ad.
7 hþ o 1865

id.
14 aprile 1864 id.

id, id.
id. id.

13 maggio f 862 id.
- id. . id.
id.

.

id.
7 id.

20 giugno 1851 id.
24 haarzo 1865
11maggio1862 id.

2f novembre 1833 - Napoli

8 maggio 1798 - Caserta

5 gennaio 1810 - Augusta

9 novembre 1815 - Milano
22 settembre 1807 - Napoli

4 aprile 1828 - Pistoia
29 ottobre 1811 - Sarzana
12 maggio 1810 - Savona
2 dicembre 1819 - Caserta
9 maggio 1802 - Castiglione (Terine)
29 agosto i809- Palermo
14 ottobre 1829 - Rovigo
23 maggio 1824 - Parma

20 aprile 1819 - Oria

già alunno di seconda classe nel laboratorio delle pie-
tye dure di Nappli

red, dignaggeel Dombalco già fattore del tenime to
demanfale det Ëaburso, påhsionato

padre del marinaro Salvatore, mancato a Lissa

già delegato di pubblica sicurez)a
ved. di 6atti Federigo ispettere pqsja e terza clas-

se, pepsfonato
già ufficiale telegrafico di prima classe
già guardia doganale comune sedentaria
g brigadiere doganale sedentarlo

guardia doganale comune di terra
capo guardiano di carceri
ufheiale della cessata tesoreria gen. di Sicilia

grà direttore del R. 6ianasio di Rovigo
già guardiano di seconda classe nella custodia dei

ved b um Luigi già cantoniere di ferrovia,pens.

Il aprile 1864 id.

id, id.

20 giugno 185! Id.
26 marzo 1865
14 aþrile 1864 id.

R. Brevetto id.
2f febbraio 1835
22 novembre 1849 id.
13 maggio 1862 id.

id. Id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
Id. id.

Dirett. austriache id.
Parmense id.

2 luglio 1822
3 maggio 1816 id.

ISI Previtera Domenico . . . . . . .
. .IN GezzlEleonora .

.
. . . . . .

. .183 Abat) Alessandro . . . . . . . .

. .184 Bianone car. Lorengo . . . . . . .
.185 Pinna 6iovanal

. .
. . . . . . .

.186 Bordapago Tommaso. . . . . . . . .

187 Terreao Terren Rotta Vlacanza . . . . .

188 De-Bei Giuseppina o Maria. . . . . . .

189 Arri e essa,ara defanta, ai suoi

190 Farina Maddalena
. . . . . . . . .

191 Orero Teresa
.

25 maggio 1819 , Catania
9 marzo 1802 - Mantova
9 agosto 1820 - Modena
19 agosto 1801 - Bopolin (Susa)
' 6 febbraio 1843 - floma
21 dioembre 1821 - Messina

i2 marzo 1807 - 6ambarare

18 settembre 1834 - Chloggia

23 ottobre 1819 - Milano

10 dicembre 1824 - Zigna6

già furlere nei veteraniI ved, di Dalola Pietro capitano, pensignato
già applicato di l' cl. presso il Ministero deMa guerra
mgegnere capo di prima classe del Genio 'civile
sottotenente di fan la
ve( i a

a paÔI in plA timoniere nel cor-
ved. di Eesenzon Costantino Vincenzo' sotto custode
idraulico

ved. di Fanton Marco oficiale della disciolta contas
bilità di Stato Veneta

già maestra sigarista alla manifattura dei tabacchi in
Milano

ved;di Alberti Gerolamo sottobriBad. §loganale, pens.

7 settembre 1806- Ghemale (Spi,ara) ved. delPavv. Noè Luigi intendente gen. In pensione
192 Giacomazzi nobile Antonio

. . . .
. . ,

17 dicembre 1824
- Vicenza sottotenente proveniente dall'esercito anstrineo

193 Borgarelli Pietro Fellee . . . . . . .
.

3 marzo 1804 - Cambiano già controllore presso l'oficina governstigadelle carte
valore in Tonno

194 Delf0rto Maria
. . . . . . . . . .

23 novembre 1821 - Milano eraia presso la manifattura dei tabacchi in Milano195 Pratt Ercolina.
. . . . . .

9 novembre 1821 - Milano operaia presso lamanifattura tabaechi in Milano196 Cattaneo Regina . . . . .
.

25 maggio 1822 - Milano operaia in pianta presso la manifattura dei tabae-
chi in Milano

197 Servida Isabella
. . . . . .

10 maggio 1826 -Milano eraia presso la manifattura tabacchi in Milano198 Riva Luigia. . . . . .

20 settembre 1812 - Paing (Milano) operaia presso la manifatt. del tabauchi in Milano
199 MainoMaria

. . . . . . . . P . .
21dicembref315-Milano operaisinglantapressolamanifatturadeltabaç-

chi in Milano
200 Campi Purissima . . . . . . . . . .

25 settembre 1819 - Milago idem

7 febbraio 1885 Id.
27 giugno 1850 id.
14 aprile 1864 id.

id, id.
25 maggio 1852 id.
20 giugno 1851 Id.

Dirett. anatriache Id.

id. id.

it aprile 1864 id.

Patenti Sarde id.
20 settembre 1821
R. Brevetto id.

21 febbraio 5835
25 maggio 1852 id.
1 marzoiB68
tiaprile1864 8 id.

Id. id,
id. id.
Id. id.

id. . id,
id. I id,
id.

'
id.

id, id.

I

PENSIONE

OBBBETABIONI
NONTARE DECORRENZA

7500 • - per una sola Inita.

199 50 it gennaio 1888
.
durante vedovansa.

600 e f aprile 1868
480 a 25 id. id.

408 33 8 gennaio 1868 id.

50 = 23 marzo 1868 id.

102 · 9 gennaio 1868 id.

38 25 19 Elugno 1867 durante lostato nubile,e maritandosile sarà
pagata an'annata di pensione.

340 m 25 gennaio 1868 dunnte redovanza.
510 m 17 settembre 1866 id.
85 . 6 marzo 1868 durante lo stato nublie, e maritandosi sarà
85 m loro pagata un' annata della rispettiva

quota as pensione, che rimarrà estinta.
178 50 25 giugno 18 durante lo stato nubile,emaritandosi le sarà

pagata un'annata di pensione.
- 7 marzo iB68 cent. 47, mill. 539 41 giorno.
699 a - per una sola volta.

630 e i Beanato 1868

192 a 3 novembra 1867 durante Petà minore, e per le Eglie anche lo
stato nubile.

-
25 gennaio 1868 eent. 38,mill. 888 - Darante vedovanra.

004 93 i id. darante vedovansa.
345 68 - id.

.

34 • ino al raggiqugimento delfetà normale 94
eventuale aNteriore provredimento.

34 >

34 •
259 26 - trimstre funeraria - per una solavolta.

4
di durante vedowspra.

510 . I giugno 1868 -

300 6 id.
666 66 it id.
255 , 16 ottobre iBG7

-
4 novembre 188ô cent. 77, mill. 177 al gjorno.

750 . i maggio 1868 dicui L. 501 67 a carico dello Stato e 245 33
acarico dgliaSociét* forseyiaria dell'Alta

f i01 , i aprile 1868 (ggg.
2740 , i maSElo 1868
1000 , 16 id.

425 , 22 marzo 1868 durante lo statounblie, e maritandosile sarà
pagata un'anasta (i pensjone.

68 a i giugno 1868 gg,

136 , 6 aprile 1868 gg,

127 50 10 marzo f 868 durante vedovanza.

198 50 i febbraio 1868 durante lo statp aabile.emaritandosi le serà
pagata un'annata di þensione.

170 , 22 id. durante vedovansa.

25 50 -- durante lo stato noblie, e maritandosi sarà
25 50 loro pagata un'annata della rispettivaque-
25 50 ta di pensione.

2266 » - per una spla glia.
5555 a

- id.
688 *

- Id.

293 34 i t febbrain 1868 gg,

320 , i6 giugno 1867 Eno al compimento delti'anno,e con la con-
dizione altreal dello stato nubile.

300 > 1 14. 1868
1440 e I BPrila 1868

$192 > 1 maggio 1868

360 . Id.
6500 m i giugno 1868

200 .. 19 aprile 1868 Enoache11Ballo Paot nato addl 17 novem-
bre i852,aEbla utò II Ef* annö d'età.

346 66 28marzo 18ß8 durante la minor età tutti, e con la condi-
sione altresidello statounbile per le fpm-
mine.

63 74 21 gennaio 1868. durante vedovanga.

1878 24 i giugno 1868

1935 a i6 id.

i dicembre 1864 per una sola volta.

828 i i maggio 1868
195a 7 marzo iB68 durante vedovansa.
180 , i febbraio ISOS
540 , id.
6500 m i maggio f 868

515 a 16 id.

180 e i aprile 18ô3 a tutto il 28 febbraio 1865, epoca in eni si rese
difuntò

408 * - pei una sola volta.

326 . 2i ottobre 1867 durante vedovansa.

232 50 21 luglio 1866 sigo a alg IL lio Viga‡ o, nato 11 25 ottobre

ings , i ma o1868 1852, non bla raggi to la maggior età.

774 66 i aprt 1968 durante.vedovansa.

1733 34 i giugno 1868 '

540 . id.
720 i id.
330 . 16 magiio 1868
800 > 1 g1dgno 1868
1428 a id.
1950 61 i novembre 1867
259 48 i ma55io 1868

68 . 26 dicembre 1867 id.

£98 . 13 settembre 1864
,

393 75 8 aprile 1868 id.
1440 a t inglio 1868
4000 e i maggio 18€8
500 . 18 aprile 1868 per soli anni 4.
197 33 28 settembre 1867 durante vedovansa.

Cent. 30 6 dicembre 1867 Id.
Mill. 246
576 (3 6 aprile 1868 id.

288 a i id. a tutto il 23 apr. 18ô8, giornodella suamorte.

1E,0 . 27 febbraio 1868 durante vedovgnza.

734 86 2i gennaio 1868 id.

920 e i3 novembre 1866

2000 e 1 maggio 1868

224 e i giugno 1868 a

240 e id.
242 e id.

575 m
.

- per una sola volta.
250 > i giugno 1868
279 a id.

260 a id.



GAZZETTA I/F1r101ALE AEL REGh0 DTTALIA - N. 80 - Venerdi 28 Febbraio 1870

TELEGRAFI DELLO STATO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEI TELEGRAFI 01FIRENZE
Borgo San Lorenzo, N. 3

AV VISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore i2 meridiane del giorno 3 marzo 1870

avrà luogo presso questa Direzione compartimentale, innanzi al sottoscritto,
l'asta a partiti segreti per la
Fornitura in appalto delle stampe occorrenti a questa Direzione com-

partimentale dei Telegrafi di Firenze dal 1° luglio 1870 a tutto

l'anno1873, rilevanti la complessiva somma di lire italiane cinquan-
tasettemila (57,000).
Tale tornitura verrà aggiudicata al miglior oferente, dopo la superiore ap-

provazione, e sotto l'osservanza del patti e della condizioni stabilite nel capi-
tolato relativo, e sui prezzi della perizia annessa in data 14 gennaio 1870,
visibile presso la Direzione compartimentale suddetta ogni giorno nelle ore
d'aficio.
Le sebede scritta lirmate esuggellate dapresentarsi all'atto dell'asta, Indi-

cheranno il ribasso che ciasean oŒerente intende fare di un tanto per cento
snila somma dellaperizia per la fornitura suddetta.
Le consegne degli stampati saranno da farsi nelle epoche, modi e luoghi

designati nel espitolato, franche da ogni spesa, a enra dell'appaltatore.
L'appaitatore dovrà presentare un certiicato della Camera di commercio

di possedere un'ofôcina tipograica nella sede della Direzione appaltante.
I pagamenti verranno fattisecondo le norme del capitolato in segnito al

collando delle singole partite ordinate ed acoattate.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conoscinte

dall'Amministrazione come attea compiere gli obblighi portati dal capitolato
e previo deposito di L. 2,000 in danaro o in carta di valore legale, o in titoli
del debito pubblico delloStato, valutati al corso di borsa risultante dal listino
del giorna innanzidi questa cittå di Firenze.
Finita l'asta si riterrà 11 deposito del miglior offerente, restituendolo agli

attri.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni delle vigenti leggi

sullacontabilittgenerate dello Stato.
Tatte le spese d'incanto, contratto, bollae copie sono a carico del delibe-
ratario.
Sonoassegnati 5 giorni, a datare da quello dell'asta, per presentare le of

forte di ribasso sul presso di aggiudicazione, le quali non potranno essere
inferlori al ventesimo,e così il periodo di tempo (fatali) entro 11quale si potrà
portare questo miglioramento, saadrà alle ore 12 merid. deldi 8 marzo p. v.

Firense, 23 febbraio 1870.
532 18 Bireuore. F. DEL 6UERRA.

SOCIETÀ ANONIAIA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'lTALIA

Si prevengono i signoriazionisti che per deliberazione del Consiglio d'Am-
ministrazione viene convocata l'assemblea generale ordinaria di questa So-
cletà nei suot ufici in Firenze, viaSant'Egidio, n. 24, p. I', per il giorno 30
marzo p. v., a mezzogiorno.

Ordine del giornos
Relazione del Consiglio d'amministrazione;
Belazione dei Sindaci revisori dei conti:
Presentazione dei conti dell'esercizio 1869;
Nomina di tre amministratori in rimplazzo dialtrettantLuseenti d'uficio;
Ndming del sindsti e supplanti per la revisione del bliancio 1870.

Il deposito del certificati delle azioni, che a mente dell'art. 26 degli statuti
sociali dev'esser fatto in giorni prima dell'adunansa, potrà effettuarsi presso
la seireteria della Società, nel locale suddetto, e a Torino nell'afficio della
Boeintà GeneraledisCregiio hiobiliare Italianor

Firenze, addl 19 fabbraio 1870.
Il Presidente del Consiglio d'amministrazione

498 D. BALDUINO.

Comunitadi Seravezza i

AVVISO DI CONCORSO.
For la sponishes tenunzigdel medico-chirurgo signordottor GiuseppeMa-

riano è rimasta vacante la terza condotta di questa comunità, clob la con-
dótta della frazionedetta di Querceta, situata allá statione della ferrovia.

Lo stipendio attribuito a tale impiego è di L. 1500, e sarà conferito alle se-
gienticondizioni:
1. E titolare dovrà risiedere nella località predetta diQuereeta e non avrà

dáltto a cavaleatura.
2. Cara gratuita di tutti gli abitanti della frazione anskfetta e di qŒelli del

phinol_issimo villaggio diCerrotaSanNiccol6,situato sul versante del mänte
che guarda queitaTrazione, con obbligo altresì di supplire gli altri sanitari,
nainiess6 titolarà inesso di malattia o richiesta di oissonno di essi,<iol

. rlttWiapuesto esistralbs tettura,carindo inoltre gli esposti e i militari di-
stseesti.
3.Inoenlare gratis il rainolo vaccino
4. Non assentarsi dal comune senza il permesso delsindsoo.
,

6. In caso di renanzia nonpotrà laselare la condotta se non due mesi dopo
faaeettazione dellamedesima.
A sottoscritto invita quindi tutti coloro che hanno titoli accademici e desi-

darlo di ottare alla condotta sorriferita a farpervenirea questo utizio, fran-
che di posta entro11 tempo e termine di un.mese dalla data del presente av•
vg te loro Istanze redatte la earta da bollä e corredatë delle fedidi nasetta
e moralità, non chedel diplomi in medicinae chirurgia.
Beravezas, 11 30 febbraio iB70.
big 11Sindaco: Dott,M. EMANCEI.I.I.

Comune di Lohgone *

[ISOLA D'ELBA)

AggDI CON ORSO.

Ilsindsoo del comane suddetto, inerendo al!$ deliberazione consiliare

4 ottobre 1869, a. 82,
' Rende noto:

aperto il ooncorso alla vacante condotta medioo-chirurgica di Los-
gone alle seguenti condizioni:
i* Lostipendio annuo di tale condotta è stabilitp in L 1800 (*)
2· Obbligo della cara gratuita di tutte le malattie, meno quelle acquisite,

tanto nel paese che nelle adiacenti campagne, con obþligo nel richjedente ,la
visita medica della somministrazione della cavalcatura, quando la footanansa
ecceda il chilometro.
3• ObbligodeH'interventoal consulti in Capoliteri con diritto alla caval-

catura.
4• AssistensaallaCommissione sanitaria per le visite ordinate dal sindaco

sat bestiame.
&•Presenzacontinua inLongone. Il sindaco però potr6 accordare un per.

messo di giorni 10, spettando alla Giunta prorogarlosplika inn6o. Nel caso
che l'assenza oltrepassi le facoltà del sindaco, petrå farsi rimpiazzare dal

medieo-ehirurgo di Capoliveri, che non potrà pretendere altro che j di lui
appuntamenti; altrettanto verrA praticato nelk'assenza di quess',ultimo.
Quando l'assenza debba prolungarsi al di là dei 70 giorni, dovrâ farsi rim-
plassare a tutte sue spese da altro soggetto abilitato che risiederà in Ca-
poBreri.
$•Non esser titolare di altro tapleto, sia pubblico o goversativo phe co-

manale o privato, né poterne acaettare pendente e,eanferita la com)gtta.
7•Non potrà efettuare il titolare la renunzia se non è precedata dalle

distette almeno tre mesi prima.
g•Nel essodi malattia di uno dei due medici condotti dovrà dall'altro es-

sere prestato gratuitamente il servizio.
9• Per ogni inoculazione di valuolo verrà 11 titolare retribuito da cent. 28.

La istanse redatte in carta da bello, con tutti i documenti, tanto necessari
che faeottativi, dovranno dat concorrentiesser rimessi a questo ufâzzo coma-
state, franchi di posts, entro giorni venti dau'inserzione del presente avviso

sli eoneorso.

Longone (Elba) ti 16 gennaio 1870.
Ji Sindaco: car. B. PEREZ.

(•) Il presente avviso sta a correzione dell'antecedente gbbijcato nel n.28
ci questa Gazzetta (renerdi 28 gennaio), nel quale-venne per erroré judiepto
la stipendio annuo di L. 2000 anzichè quello di L. $800.

UFFIcl0 D'INTENDENZA'illLITARE DELLA DIVISIONE DI SALERNO
AVVISO D'ASTA.

Si notiAca che d'ordinedel Ministerodella guerra, nel giorno 10 marzo prossimo, alle ore 10 antimeridiane, si
procederà in Salerno, nelPuiscio suddetto, sitonel locale di San Franceseo, avanti il commissario di guerra della
divisiope, allo appalto per.la provvista di Brano, enme dalla seguente dimostrazione.

Dimostrazione delle profil tedi grano da appaltarsi col mezzo di pabbli i lactati

det eni Grano da provvedersi Nam, nantità R TEMPO UTILE
S ma Giorno

epe quali del lotto conse-
cauzione Essato per

devopæ s re Qualità totale lotti Quintag goe per le consegne di e un gi'incanti
n quintali

Salerno
. . . Maioriche

.

700 7
.

100 4 La conse na della pri- 200
ma rata do rå efettuarsi 10 marzo

Id. Romanelle. 1300 13 100 4
entro g 200

1870

tadell'avvisod'approva-
EIOBO dBI 00DiratÊO; IS 50-
conda rata dovrà egnal-
mente consegnarsi in 10
giornicoll'intervallo perð
di giorni 10 dopo l'ultimo
del tempo utileper lapri-
ma consegna, e così di se-
gultoperlaconsegnadella
terza e quarta rata.

l eampioni per le due qualità dei grani a provvedersi sono visibili nell'uflicio d'intendenza Militare di Salerno.
L'impresa baserà sui capitoli generali e spe iali ostensibili nel detto uflicio e negli altri delle città dove seguirà la

pubblicazione del presente avviso, quali espitáli formeranno parte integrale del contratto.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito scritto su carta da bollo di lira una,

firmato e suggellato, proporrá il prezzo più conveniente e maggiormente inferiore a quella massimo indicato nelle
schede segrete del Ministero della guerra, che nel giorno dell'incanto saranno depositate sul tavolo per aprirsi dopo
riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia termine utile per esibiro nè ribasso non inferiore al ventesimo dei prezzi d'aggiudicazione, nello

interesse del servizio il Ministero ha determinato ridurlo a 5 giorni,decorribili dall'ora in cui seguirà il deliberamento.
Gli accorrenti atrasta potrano fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento, e per essere ammessia far partiti

dovranno anzitutto presentare la ricevuta del deposito provvisorio, quale deposito verrà pei deliberatari convertito
poi in deinitivo nella cassa dei depositi e pregtiti.
Se il deposito vien fatto con cartelle del debito pubblico, questi titoli saranno ricevuti pel solo valore del corso

legale della giorosta in cui vengono depositail.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti a qualunque ulielo d'Intpadenza Mill-

tare, dei quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Intendenza pel giorno dell'incanto e
prima dell'apertura delle schede del Ministero, e siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubblicarlone, di alissione, d'inserzione nella Gazzetta Ufgefale del &gno ed in quella della pre-

vincia, degli avvisi d'asta, di carta bollata,di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, nonchè
la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico dei dellberatari.

Salerno, 20 febbraio 1870.
533 Il Sottocommissario di Guerra: VAlLHEN.

SITUAZIONE DEU.A BRARAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 5 febbraio 1870.

ATTIVO. 1
Numerario in oassanelleSedi eSuc-
cursali.......................L. 154,625,116 60 |

Esercizio delle reeche dello Stato .. 12,840,910 01
Stabilimentidicirculazioneperiendi
somministrati (R. Decreto t•mag-
gio1866)......................s 14,950,250 >

Portafoglio nelle sedi e succursali.» 237,997,192 09

Anticipazioni id. • 41,861,ßt8 42
Effetti all'ineasso in conto corr, ... 221,5t3 56

nserva......................... 16,003,975 •
Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) e i98,158 78
Id. conto mutuo 278 milioni (Regide-
creti i· maggio e 5 ottobre 1866) e 278,000þ00 • -

Id. conto anticipasione 100 milioni
(Convenzione9-12ottobretS67).» 100,000,000 •

Immobili...........,............. 7‡48,361 97
Azionidaemettere..............,. . 20,000,000 »

Azionisti, saldo azioni............. 11,050 , a

Debitori diversi................... 25,2844110 45
Spesodiverse................... s 2,095,120 96
indennitåagli azionistidella cessata
Banas di Genera................ 444,444 50

Obbligazioni del Debito Pubblico --
Asse ecclesiastico, in cassa...... 30,879,500 •

Depositivolontariliberi..........• 91,317¢99 82

Depositiobbligatoriepereausiches $5,513711 68

Antielpazione al 6overno (decreti f*
ottobre 1859 e 29 giugno 186§)...» 20,13ô,800 •

L, 1,079,630,603 44

18 Censore Centrale
619 0. De Cesare.

PASSIVO.

Capitale.........................L. 100,000,000 m

Bigliettiincireglazione ...........» 738.754,225 •
Id.sommin.aglistabilim.diaircolas.» 14,950,250 >

Fondo diriserva..................s 16,000,000 e

Tesoro dello Stato Disponibile.....s a

conto corrente Non disponibile.s 4,036,341 58
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esuceursali.....................» 7,913,699 60

ld. (non disponibile) 14..4.......... 19,355,398 50
Biglietti all'ordine a pagarsi (ark21
deglistatuti)..................... 40,306,763 07

Mandati a pagarsi.................s 45,838 89
Dividendi apagarsi..........,..... 2.5,77,477, 50
Sottoscrizione pepl'aliegazione delle i
obbligamoni - Asse ecclealpštled,.a 683,089 90

Creditari diversi... ...s 5,362,650 86
Deposito obbligazionidelDebitoPab-
blico asse ecclesiastico ..........» 30,879,500 a

Depositanti d'oggetti e valori diversie ¡116,851,771 50
Risconto del semgtre precedente e
saldoproitti...... ............ • !,029,444 30

Benensi del semestre in oorso ,....» 904,102 74

I
i

L.1,079,630,503 44

Per antenticazione
12Dièettora Generale: Bombrini.

Einistero dei^ lavori Pubblici .
QUADRO GENERALE

PERSONRE úEL GENIO CWILE
PER

GRADI E P.EB €IANSI'
IN ORDÍNE Dl DATÀ DELL'ULTIMA NOMINA

B. tribanale elvile e terrezionale
la Brescia.

Camers di ConsigNo.
Ricorsoper dichiarazions d'assensa.
L'edittu 26 settembre 1856, n. 570,

4984, della I. R. protura di Brescia,
notiieb ehe nel 24 settembre 1855 si
rese delanta la signora blargherita
Sandrini vedova Ogna di Nave, che
questa con testamento 16 luglio 1858
istitui eredi Angela Ogna vedova San-
drini e Domenico Ogna, che essendo
ignoto ad essa pretora ovesi trovasse
Giovanni Battista Sandrini fu Gia.
seppe figlia della defunta, ed essendo
questi erede universario della defunta
testatrice Margherita Ogna, l'editto
notificava che qualora entro un anno
dalla data delreditto stesso l'assente
Giovanni Battista Sandrini fu Gin.
seppe non avesse fatto dichiarazione
di accettare o rifiutare l'eredità de-
nunciata si sarebbe proceduto alla
ventilazione della eredità in concorso
degli insinuati e del curatore oosti.
taito nella persona del signor Fran-
eesco Shio.
Nulla ostante non ebbero giammai

notizia alcuna del presunto assente
Giovanni Battista Sandrini, prima do-
miciliato in Nave, nè la pretera di
Brescia, nè il curatore deputat EliBi-
gnor Francesco Ghio, nè gli espo-
nenti Angela Ögna vedova Liberini e
Domenico Ogna, nè nessun altro pa-
rente ed amico, per il che l'eredità
delja defanta Margherita Sandrini
vedova Ogna fu aggiudicata per metà
agli esponenti e per l'Oltra metà al-
l'assente erede necessario Giovanni
Battista Sandrini fu Giuseppe eMar-
gherita Sandrini, e l'eredità fu ammi-
nistrata ognora dal curatore Fran-
eeseo Ghio, il quale tuttora la ammi-
nistra.
Passarono giàquattordici anni dalla

data di quel dëereto, epoca colla
quale già Ignoravasi totaltnente dove
trovavasi e se pare esistesse il sud-
detto signor Giovanni Battista San-
drini fu Giuseppe, e nessuna notisia
si poté per anco avere neppure dal
caratore Francesco Ghio, ammini-
stratore dell'eredità pervenuta dalla
defunta Margherita Sandrini vedova
Ogna.
Per il che gli esponenti Domenico

Ogna, ed AngelaOgna vedovaLiberini,
ammessi al beneficio del gratuito pn-
troeinio per decreto 28 luglio 1868,
n. 571, 676, rappresetytato dal depu-
tato officioso procuratore avvocato
Giovanni Vasola, come da mandato
affidatogli col brevetto 9 dicembre
1868 det notaio Barcella, quali inte-
ressate perchè lorò spetterebbe la
sostanza dell'assente Giovanni Batti-
staLandrini fu Giuseppe, quali legit-
timi di lui successori a norma dell'ar,
tieolo742Codiceelvilepatrio,sezione
terza (che tratta dellaguacessione dei
parentilegittimi), capo I, libro III del
Godice di procedura civile, doman-
dano a questo R. tribunale civile in
Brescia che esistendo tutte le condi-
zioni volute, dall'articolo 21 Codice
civile, vengano ordingte ed assunto
tutte le informazioni necessarie a
norma dell'articolo 23 Codice civile
patrio,onde possa ventre emessa sen-
tenza, la quale dichiari l'assensa del
suddetto signor GiovanniBattistahan-
drini fuGmseppe, domiciliato inNave,
e questo per tutti gli efetti di legge,
e specialmente aflinchè gli esponenti
possano nel caso far valere Ì loro di-
ritti snÍÍn di ini sostanza. - Avv. Fa-
sola Giovanni, o.172, v. o.

11 Pubblico Ministare ritenendoam-
missibile h) domanda;
Visti gli articoli 23 Codice civile e

fol. 94 Codiqa procedura civile, con-
ein'te: sperchè voglia il R. tribunate
ordinare che steno assunte informa-
sioni sull'assensa di Sandrini Gio-
venni Battista fu Siuseppe di Nave.
Brescia, 10 ottobre 1869.

Pelusossostituito proe. del Be.
Deereto.

It R. tribunale civileocorrezionale,
suivue unica neup forle in Bresela;
Deliberando in Dameradi Consiglio

sullarelarlone instadal, giudice dele-
gato (
Mtto 11 presente ricorso ed inser-

Livi documenti e le conformi sovra-
estese conclusioni del PabblicoMinte
stero;
Bitenuta ohn Giovanni BattistaBan-

drini fu Giuseppe, già domieliinto a

Nave, di cui si chiede la dichiarazione
di asseura, et alloptan6 già prima del
1856 nellaqualeepocaglife destinato
per añó na opposito curatore, dal
luogodel suo domisilio senza daredi
se alcuna contezza;

31 agosto 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 2O diretto alla Tipografla
Eredi Botta: Firenze, via del Castellaccio, 12; Torino, via Corte d'Appello, 22

Chaper consegaçaza l'instato prov-
vedimento si troverebbe appoggiato
nelle relativo disposizioni dei vigente
Codice civile,
Visto l'articolo 23 Codios suddetto

man it prima ed avanti ogni cosa ad
mernmarn fämtli inintmmoinmi J.H.

Attise.
Oreste Pierini, negoziante domiel-
listo in Cortons, dichiaža che avrà
per nulle e come non avvenute tutte
le contrattazionidi bestiami chepotrà
fare senza ilsnointervento ed espres-
so consenso il di lui socio Francesco
Barchiells, agricoltore domiciliato nel
Þopolo di Sant'Euseblo, comune di
Cortona. 542

Bande Texale per relseamto.
11 cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Firenze,
Visto il verbale del 18 febbraio 1870

d'aumento del sesto, e deposito; regi-
strato con marca da lire I annullata;
Vistoil decretopresidenzialedidetto

giorno, registrato pure con marca da
lire una annullata,
Rende noio ehe i beni infraseritti, e

componenti il terzo lotto, statt enb-
astati a dannodel signor Poggio e al-
tri Poggini sulle Istanze dei fratelli
Badini, torneranno per la seconda ed
ultima voltaalflacanto, a ore 11 ant.,
avanti il tribunale suddetto, nel St
marzo prossimo, sul prezzo dÌ libera-
zione di lire 2708, piik fanmento del
sesto.

Descrizione dei beni.
Ungruppodicaserispondenteparte

in plassa del Mercatino, parte nella
via che conduce alla chiesa di San
Piero a Sieve, segnate dei numeri co-
manali 124, 125, 126, 127, 128 in se-
zione F, particella 335, 336, 337, 338,
339, 340, 341, con rendita imponibile
di L. 331 59 e coniDate da pînzza del
Mercatino, casa Indrenale Poggini,
campo annesso, detta casa e via che
va alla chiesa.
Un secondo piano di una casa ap-

partenente a diversi progirietari, com-
postodi tre stanze, e posto sulla pjas-
za delMercatino, qual piano conina
sotto di só conRota Lorenzo,edester-
namente con piazza del Mercatino,
Adami e Cerbal, ed è descritto agli
estimi di quel comune di San Piero
aSieve in sezione F, particella 404,
con rendita imponibile di L. 20 80.
Al detto reine:into si procederà in ,

base alle condizioni tracciate nel n-
do del 2 giugno 1869, controbollato e ,

registrato con marca da lire una an-
nullata.
Li 23 febbraio i870.

538 SEs. Wilessul, cano.

Avviso.
Mediante ricorso presentato neldi

23 decembre 1869 al siAnor cav. pre-
sidente del trÏbunale civile e corre-
zionale di Firenze, i signori Enrico, e
Carlo del fu cav. Cesare Conti, previo
il deposito dei documenti indicati dal-
l'articolo 2043 del Codice civile del
Regno hanno offerto di pagareal ore-
discri che vi avranno diritto lire
3219 20, prezzo di due appezzamenti
di terreno prativo denominati Le
Prata, postinellaf.omanitàdi Campt,
vendanigicolpubblico istrumentedpE ;
16 marzo 1869, tegatg Paoli,4 regi- -

strato in Firenze nel f• aprile so- .
guente 11akinolto goverendoldon An-
giolo Coisi, e'frutti relatividal primo
gennaio di detto anno.
Firenze, 24 febþrato $870.

313 Dott. A. Czecar.

Saate di citazione,
L'anno mílle ottocento settanta, e

questadididannom febbraio in Pi-
renze.

Alle richieste del Pubblico 11iel-
stero presso 11 tribunale eivile e eur-
rezionale di Firenze,
Io Mori Eugenio, useiere esereente

presso il tribunale medesimo, ho el-
tato e cito nel tuodi e termini stabilitt
dall'art. fit del.Codice di precedera
civile la signora contessa Maria Ca-
neradi Salasea,Tedova del fa cante
Enrico Martini Giovio Della Torre,
ora d'ignotódominilio, dimora e resä
densa, a comparire avanti la sezione
promiseua di questo medesimo triba-
nalealla udienza deLdik inarso
1870, a ore 10 antimeridiano; pet ref-
fatto ehe debbar rispondete e difen-
dersi dalla doihanda d'inabilitazione
contro di lei promossa dal sulfodato
Pubblico Miniëtero.
541, EUÉEEIGNOBI, igrg;

Artiso glailzlale.
Si notisca chetad letanzadel signor

Muti Giuseppe, venne,,gresadtata
istansa all'uopo di far deersatare la
morte per assenza del sigdör Pag)O
Liberiniq. ßiinone, detto Bdssola di
Nave, e che con decreto 16 settembre
1868 dal Regio tribunale provinciale
di Brescia vennero ordinate le ocook.
renti pubblicazioni-per la comparia
dell'assentekaolo Liberiniiletto Bog.
sola, sotto la comminatoirã di' rite-
nerlo per defohto netbaso non desse

Battista Bandrini di Nave come di mini di ragione e di legge.

V ISOA leBSe, esarà pubblicata la presente 204 Mort GIUSEPPE
di conformità all'alinea di detto arti-
colo 23 Codido civiles

,
Bresola, 11 ottobredB69.
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Stampati per la compilazione dei progetti' diarle ed.

Allegati relativi al' servizio affidato al Reaî Córpo dèl
Genio Civilé a riornia del prescritto degli articoli 42 e 48
del Regolamento.
Prene per eµi 100 fogli esapresa la lineatara L. 8 TO, altrantate per posta L. S'SO.

Dirigere le domande con aglidpostale alla Tipograßa Ered! Bottis
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.- Torino, viaCorte d'Appello, 22.

CASSA CENTRALE 01 IISPARMI 'E 'DËPUSITI
Bettimana 7' &eß'anno 1870- 522

NUMERO
dd dei ÏtriamlÑ !ÍtÍri

ritiri

armi
..... ..................

472 489 107,067 28 105,270 53
sitidiversi .................. 66 83 118,923 50 101,582 13
e i di l' alasse in conto corr. .. a e 43,000 > 624 61

afiliatetdi2.elasse idem a e 27,450 > 2,797 52
Assoeissione Italiana per agigere la
facciata del Duomo di Firense... » >

Somms••• 2W,440 18 210,224 81
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